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SCENA 1 - PIZZERIA - INTERNO NOTTE - 


Siamo all’interno di una pizzeria. La gente mangia e beve tranquillamente. La serata scorre normalmente. Dalla porta entra Gianni, fattorino per la consegna a domicilio, si avvicina al bancone e parla con una ragazza.


gianni


Allora? Altro per stasera?


anna


Sì, ci sono cinque pizze da consegnare... Aspetta che controllo se sono pronte.


Gianni sbuffa e si appoggia al bancone, si guarda intorno. Una ragazza bionda, seduta al tavolo con un uomo elegante, attira la sua attenzione. I lunghi capelli le coprono il viso, non riesce a vederla. Gianni la guarda meglio, la ragazza inclina leggermente la testa verso di lui, un occhio sbuca tra i capelli e quasi lo ipnotizza. Gianni è imbarazzato ma non riesce a distogliere lo sguardo dalla donna.


Anna arriva da dietro e gli poggia una mano sulla spalla, Gianni sobbalza.


anna


Cinque minuti e sono pronte.


gianni


Cosa? Ah, sì grazie...


Anna sta per allontanarsi, ma Gianni la blocca


gianni


Mi porti una piccola per favore?


anna


Ogni volta che c’è lei a te viene sempre una gran sete...


gianni


Sì, fai la spiritosa.


anna


Scusa, ma fermala e diglielo...


gianni


(sconfortato)..La fai facile...


�



Anna sorride e si allontana. Gianni torna a guardare la bionda, ma il suo posto al tavolo è vuoto.


L’uomo al tavolo con lei continua a mangiare come se nulla fosse. Arriva la birra, Gianni prende il bicchiere e continua a guardarsi in giro. Mentre sta bevendo gli sembra che nel posacenere sul bancone vicino a lui qualcosa si muova. Allontana la birra dalla bocca e concentra la sua attenzione sul posacenere, ma tutto è normale. Ricomincia a bere quando improvvisamente la bionda gli passa davanti. Gianni la guarda, ha come la sensazione che lei cammini a rallentatore. Lei molto lentamente si gira a guardarlo. Gianni è bloccato, lei continua a camminare. Gianni deglutisce. La ragazza si siede al suo posto e riprende a mangiare. Gianni sta per fare una mossa quando la voce di Anna lo fa sobbalzare.


anna


Pronte le pizze, l’indirizzo è sopra.


Anna poggia le pizze sul bancone. Gianni prende il blocco delle pizze e si avvia all’uscita. Mentre esce da un ultima occhiata alla ragazza che, mentre il suo accompagnatore chiede il conto, ricambia il suo sguardo con un sorriso. Gianni ormai fuori, contenendosi a malapena, lancia dei gridolini di felicità.


�
SCENA 2  -  STRADA  -  ESTERNO NOTTE


TITOLI DI TESTA 


(Lou Reed “This Magic Moment”)


Sui titoli di testa le immagini della corsa di Gianni in motorino si fondono con le immagini delle pizze, su cui compaiono le scritte. Arriva sotto il palazzo dove deve consegnare le pizze. Parcheggia e prende le scatole, poi guarda verso l’alto. Sull’inquadratura angosciante del palazzo, la scritta della regia. La musica sfuma in un accordo di organo stile “Fantasma dell’opera”. Il portone è aperto.


�
SCENA 3  -  PORTONE  -  INTERNO NOTTE


Gianni si ferma sull’uscio, suona al citofono, una, due, tre volte ma nessuna risposta. Ci pensa un attimo, poi decide di entrare. Chiama l’ascensore, che arriva dopo pochi secondi. Apre ed entra.


�
SCENA 4 - ASCENSORE - INTERNO NOTTE


L’ascensore sale lentamente. I sinistri scricchiolii non lo disturbano minimamente, continua a pensare alla sua bionda. Mentre l’ascensore continua a salire Gianni si gira a specchiarsi, dando le spalle alla porta. Mentre si guarda nello specchio improvvisamente la luce sembra come scomparire, poi comincia a passare violentemente dal buio alla luce. Gianni si gira di scatto, ma l’ascensore continua a salire e tutto torna normale, ma è vagamente preoccupato. L’ascensore si ferma all’ultimo piano e Gianni esce. 


�
SCENA 5 - ULTIMO PIANO - INTERNO NOTTE


Gianni guarda nella tromba dell’ascensore e si rende conto che al quinto piano la luce deve avere un contatto perché continua a lampeggiare. Ci ride sopra e suona alla porta. Una musica in lontananza. Nessuno apre, Gianni risuona ed aspetta, poi mentre suona una terza volta improvvisamente la porta si apre di scatto facendo uscire una musica selvaggia a volume pazzesco. Un tipo con la faccia da lupo mannaro lo osserva dalla porta. Gianni sobbalza. Il tipo si leva la maschera e con fare noncurante gli leva le pizze di mano, le sbatte dentro casa ed esce sul pianerottolo estraendo il portafoglio.


uomo


Scusa, ma stiamo facendo una festa.


Mentre l’uomo cerca i soldi nel portafoglio Gianni spia dentro la casa. I cartoni delle pizze sono poggiati su una sedia e cinque pizze per una festa sembrano poche. Cercando di vedere meglio gli sembra di scorgere, in una zona in ombra della stanza, un altro uomo in piedi, vicino ad una ragazza nuda, legata ed imbavagliata ad una sedia, ma non ha il tempo di rendersene conto perché l’uomo gli si para davanti e gli mette i soldi in mano


uomo


Grazie.


L’uomo rientra frettolosamente e richiude la porta impedendogli di guardare meglio. Gianni rimane qualche attimo davanti alla porta fermo come un cretino, poi si dirige pensieroso verso l’ascensore. Ma come sta per mettere la mano sulla maniglia l’ascensore parte verso il basso. La scritta occupato lampeggia beffarda. Gianni guarda l’ascensore allontanarsi e riguarda verso la porta dell’appartamento dove ha consegnato le pizze. Ora oltre alla musica gli sembra di sentire come delle grida.


 L’ascensore sparisce in fondo. Gianni è indeciso sul da farsi. Aspetta che la scritta si spenga ma non accade. Un forte colpo sulla porta lo fa saltare, dopo un attimo si lancia per le scale a piedi.


�
SCENA 6 - SCALE - INTERNO NOTTE


Gianni scende di corsa le scale lasciandosi alle spalle l’ultimo piano. Corre fino a quando non arriva sull’ultima rampa che porta al quinto piano, dove la luce continua a lampeggiare. Si ferma, osserva il buio andare e venire. Poi cautamente scende gli ultimi gradini.


�
SCENA 7 - QUINTO PIANO - INTERNO NOTTE


Gianni si guarda intorno, la luce che lampeggia gli impedisce di vedere bene, ma gli sembra che ad ogni intervallo di luce e buio le cose intorno a lui cambino. Le porte, le scale, l’entrata dell’ascensore sono diversi. Gianni guarda e vede dei corridoi apparire e scomparire nei lampi. Un rumore assordante invade l’aria, un respiro affannoso rimbalza intorno a lui. I muri cambiano colore, sembrano gonfiarsi, quasi respirare. Poi improvvisamente la luce si stabilizza.


�
SCENA 8 - CORRIDOIO LUNGO  - INTERNO NOTTE


Lui non è più sul pianerottolo. Si trova in un corridoio, davanti ad una porta che è nel posto dove si trovava prima l’ascensore. 


Gianni si guarda intorno disorientato. Il corridoio è male illuminato, ci sono dei punti completamente al buio. I muri sono vecchi, rovinati, con molte porte sui lati, alcune senza più i battenti. Gianni non sa cosa fare.


gianni


C’è nessuno?


Si sente stupido per aver gridato, poi si incammina nel corridoio. Rumori strani vengono da ogni parte. A volte gli sembra di udire delle grida in lontananza. Avanza cauto nel corridoio, poi una specie di grugnito alle sue spalle lo blocca. Si gira timoroso ma non c’è niente in fondo. Ma dal buio in lontananza il grugnito si fa sempre più forte, e Gianni decide di avviarsi in direzione opposta. Come il grugnito alle sue spalle aumenta ancora, Gianni comincia a correre, arriva alla fine del corridoio, e cerca di aprire una delle porte. La prima resiste, la seconda si apre. Gianni entra e la chiude dietro di sé senza voltarsi.


�
SCENA 9 - CORRIDOIO 2 - INTERNO NOTTE


Gianni si appoggia alla porta e chiude con una specie di chiavistello. Si ferma ad ascoltare e non sente nulla ma improvvisamente qualcosa di grosso sbatte contro la porta. Il grugnito è fortissimo. Gianni riprende a correre e si avventura in un altro corridoio. Mentre dalla porta in fondo i colpi sono sempre più forti, Gianni si allontana guardandosi intorno nella speranza di trovare una via d’uscita. I colpi in fondo cessano improvvisamente. Si ferma ad ascoltare poi riprende il cammino. Da una porta nella semioscurità una specie di tentacolo si ritira mentre lui si avvicina. Gianni nota il movimento ma decide di non controllare. Continua a camminare. Un’entrata senza porta davanti a lui gli sembra la scelta migliore. Vi si infila.


�
SCENA 10 - CORRIDOIO 3 - INTERNO NOTTE


Gianni avanza nel nuovo corridoio. Mentre cammina guarda verso le porta. Un urlo lo fa sobbalzare. Da sotto la porta di fianco a lui esce un liquido verdastro. Decide che non è il caso di controllare ed avanza, ma sbatte contro qualcuno. Salta all’indietro per la paura, e si trova davanti la bionda della pizzeria che lo osserva dal ciglio di una porta.


gianni


Chi sei?... Voglio dire..


La bionda lo guarda e non risponde.


GIANNI


Cosa ci fai qui?


La bionda lo guarda ancora inespressiva, poi un sorriso nasce in qualche maniera sul suo viso.


bionda


Resti con me?


GIANNI


Cosa?


BIONDA


Fermati qui...


Gianni non capisce, la bionda allunga lentamente una mano verso di lui.


bionda


Qui puoi avere tutto quello che vuoi...


Gianni la guarda ma non sa cosa fare. La bionda è sempre più strana.


bionda


Qui puoi provare tutto quello che desideri...


Mentre dice quest’ultima frase il volto della bionda cambia lentamente in una specie di teschio, e il tono della sua voce si incupisce. Gianni indietreggia. La faccia della bionda torna normale mentre compie un passo verso di lui, ma un tentacolo dal buio dietro di lei la afferra e la tira all’interno. �



Gianni per istinto ha un balzo in avanti che lo porta a guardare nell’apertura dove la ragazza è scomparsa, e vede alcune creature dalla faccia disgustosa con tentacoli al posto degli avambracci che lo scrutano, mentre un’altra creatura come loro sta divorando la testa della bionda. Le creature cominciano a camminare verso di lui e Gianni comincia a correre verso la fine del corridoio. I rumori degli esseri si allontanano.


�
SCENA 11 - PORTONE - INTERNO NOTTE


Correndo come un matto Gianni si ritrova in un portone simile a quello da cui è entrato. Frena nella corsa, tira un sospiro di sollievo e si fionda fuori. Ma si aggrappa  appena in tempo alla maniglia del portone per evitare di cadere nel vuoto. 


Fuori c’è il nulla, nero totale intorno a lui, solo in lontananza si vede un paesaggio strano. Gianni è senza parole, guarda e non ci crede. Si inginocchia sugli scalini. Una lacrima gli cola lungo la guancia, poi urla.


gianni


Che succede....(singhiozzante) Che cazzo succede....


Gianni guarda ancora fuori, ma guarda senza vedere. Poi i rumori dall’interno lo costringono a continuare la sua corsa nei corridoi.


�
SCENA 12 - CORRIDOIO - INTERNO NOTTE


Gianni corre a perdifiato distanziando le creature che lo inseguono. Corre e piange.


�
SCENA 13 - STANZA ENORME - INTERNO NOTTE


Gianni correndo sbuca in uno spazio largo. Lo stanzone è illuminato da luci strane e fuochi accesi qui e là. Avanza, ma non riesce a vedere la fine della stanza né le pareti laterali. Si sente allo scoperto, ma continua ad avanzare. I rumori delle creature si allontanano mentre lui corre senza la minima intenzione di fermarsi. Ad un certo punto comincia ad intravedere un muro, si mette a correre parallelamente al muro ed al primo angolo gira. Si trova davanti un uomo anziano, seduto vicino ad un fuoco e per poco non lo investe. Cade per terra. Si gira a guardarlo. L’uomo lo guarda quasi noncurante. Gianni ha il viso sporco di terra e lacrime. Tira un respiro grosso, prende un po’ di coraggio, poi controllando sempre la direzione da cui è venuto, trova la forza di parlare con l’uomo.


gianni


Puoi aiutarmi?? 


L’uomo lo osserva. Dei rumori arrivano da lontano.


gianni


 Ma dobbiamo andare via, mi stanno inseguendo...


L’uomo continua a guardarlo, poi parla.


uomo


Sei qui da molto?


Gianni lo osserva perplesso.


gianni


Qui?


uomo


Nel palazzo.


gianni


Palazzo?


uomo


(affermativamente)


Sei qui da poco!


Gianni


Spiegami!


�



In lontananza i rumori delle creature. Gianni si agita, il vecchio non si scompone.


uomo


Il palazzo. 


Gianni lo guarda interrogativamente.


Uomo


Il palazzo è un essere vivente.


gianni


Cosa?


uomo


Si nutre delle paure e delle emozioni di quelli che ci capitano dentro.


gianni


Cosa?


uomo


Sai dire solo cosa?


Gianni è perplesso, i rumori si avvicinano lentamente.


gianni


Cosa? No, voglio dire... Come si esce??


uomo


Il palazzo ha infinite uscite, su infiniti mondi, infiniti luoghi, infiniti tempi... Devi cercare quella giusta...Se sopravviverai abbastanza.


I rumori aumentano.


gianni


Dobbiamo andarcene


uomo


Io mi sono stancato di cercare, aspetto che mi vengano a prendere.. Tanto non mi faranno niente. Io voglio morire, soffro troppo a vivere così, ma il palazzo non me lo permette.


�



I rumori sono sempre più forti


uomo


Tu devi andare... Non fidarti di niente e di nessuno. E ricordati... La tua uscita c’è. Devi solo trovarla.





Il rumore strisciante delle creature è dietro l’angolo. Gianni si rialza e riprende a correre. Le creature arrivano. Si fermano davanti al vecchio, lo guardano e poi riprendono l’inseguimento senza badare più a lui. Il vecchio sospira.


Gianni corre come un pazzo infilandosi in un corridoio buio. Sul nero, i titoli di coda


FINE


